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Da Giuliano da Sangallo a Giuseppe
Poggi: la genesi evolutiva di Palazzo
Gondi

Marcello Scalzo

Abstract

Nel XV secolo Firenze gode di una notevole prosperita economica, derivante da attivita manifat-
turiere e commerciali. Questo benessere si traduce in un intenso incremento edilizio che, tuttavia,
non conduce a una pianificazione organica o al rinnovamento complessivo del tessuto urbano, ma
piuttosto alla costruzione o allampliamento di palazzi privati da parte della borghesia pit facoltosa
che prospera grazie ad attivita commerciali e soprattutto bancarie.

In un tessuto urbano gia consolidato e racchiuso entro le mura, &€ quasi impossibile reperire lotti
liberi e a buon mercato sui quali impostare nuove costruzioni. Tra le famiglie che acquisendo por-
zioni di terreno o edifici confinanti alle proprie abitazioni ne incrementano le volumetrie troviamo
i Gondi, uno tra i pit antichi casati fiorentini in citta sino dal VIl secolo, molto legati alla famiglia de’
Medici. | Gondi ricoprono cariche pubbliche importanti: sono piu volte Senatori, Ambasciatori, Pri-
ori e Gonfalonieri. Sin dal 1455 Giuliano Gondi acquista alcuni edifici nel quartiere di Santa Croce;
partendo da questo primo nucleo vengono acquisite altre aree confinanti necessarie ad edificare
un'unica grande residenza. Tra il 1460 e il 1470 Gondi incarica Giuliano da Sangallo di progettare
il nuovo palazzo; i lavori sono avviati nel 1490 e dopo circa un decennio buona parte dell'edificio
era compiuto.

Attraverso la documentazione grafica storica e il rilievo si & cercato di definire la genesi evolutiva
del Palazzo sino agli interventi di Giuseppe Poggi eseguiti al tempo di Firenze Capitale.

Parole chiave
Giuliano da Sangallo, Palazzi fiorentini, Palazzo Gondi, Giuseppe Poggi.
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Fig. 1. Giorgio Vasari

il Giovane, inizi XVII
secolo, prospetto di
Palazzo Gondi, desunto
probabilmente da un
modello o da un disegno
di Giuliano da Sangallo
(GDSU. A 4940 D.26).

Le donne, i cavallier, I'arme, gli amori,

le cortesie, I'audaci imprese io canto,

che furo al tempo che passaro i Mori
d’Africa il mare, e in Francia nocquer tanto,
seguendo I'ire e i giovenil furori
d’Agramante lor re, che si die vanto

di vendicar la morte di Troiano

sopra re Carlo imperator romano.

Ludovico Ariosto, Orlando Furioso, |, .

Firenze nel XV secolo

Firenze nel Quattrocento attraversa un periodo di grande fortuna, dovuta al benessere
economico derivante dal commercio, dalle attivita bancarie e dall'industria manifatturiera.
Questa floridezza si riflette in una intensa attivita edilizia dentro e fuori le mura (quelle
del 1333): sono pero operazioni su singoli edifici o in zone circoscritte, senza che vi sia una
reale pianificazione urbana.

Inoltre, dal 1420 il Brunelleschi inaugura un rinnovamento nell'architettura e nelle tecniche
edilizie reintroducendo l'uso degli ordini, proponendo una nuova dimensione dello spazio
architettonico e delle sue componenti stilistiche.

Lo sviluppo edilizio trova testimonianza nelle immagini della citta, com'e evidente ad
esempio nella veduta di Firenze detta "della Catena” (1472) attribuita Francesco Rosselli,
una delle prime panoramiche della citta rappresentata prospetticamente partendo da una
osservazione dal vero.
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All'interno del tracciato urbano costruito in maniera intensiva spiccano, i complessi religiosi
e i palazzi delle famiglie pit importanti.

E un'immagine di citta solida che diviene mezzo di propaganda e di garanzia economica
e sociale, un luogo vivace animato dai mercati, dai movimenti di merci, dai traffici che si
svolgono nelle tante piazze e botteghe, una citta armoniosa e ricca, con grandi cantieri di
edifici civili e religiosi in corso.
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Fig. 2.

A). Antoine Pezay, 1705,
facciata di Palazzo Gon-
di, da Jean de Corbinelli.

B). Stegmann C.,
Geymidiller H., 1885-
1908, particolare del
prospetto di Palazzo
Gondi.

Palazzo Gondi dal XV al XVIll secolo

Il Vasari nel suo “Le vite...", trattando Giuliano da Sangallo, racconta le vicende costruttive
di palazzo Gondi, ipotizzando che Giuliano Gondi abbia affidato il progetto al Sangallo tra
il 1488 e il 1489, quando entrambi si trovavano presso la corte del re di Napoli Ferdinan-
do. [Vasari 1993, p. 156] Nel 1455 il Gondi aveva acquistato alcuni edifici (le case della
famiglia Giugni) [I] al Canto dei Leoni, ovvero all'angolo fra la via delle Prestanze (attuale
via de’ Gondi) e la via dei Leoni (attuale piazza San Firenze), nel quartiere di Santa Croce
[Ténnesmann 1983, p. 37]; tali fabbricati erano adibiti a residenze e botteghe [Poggi 1887,
p. 83; Ténnesmann 1983, p. 136-137].

Per edificare il suo palazzo Giuliano Gondi continua ad acquistare le aree confinanti la sua
proprieta [Cambi 1785, p. 253] tra cui case appartenenti all’Arte dei Mercanti di Calimala
e al Comune di Firenze [Ténnesmann 1983, p. 137] Lorenzo il Magnifico, che probabil-
mente raccomando al Gondi il suo architetto di fiducia, ebbe anche un ruolo importante
nelle trattative d'acquisto [De’ Rossi 1785, p.253; Pacciani 1993, pp. 202,205], comparendo
come testimone e intermediario negli atti di notarili stipulati dal Gondi.

I lavori della fabbrica sangallesca furono avviati nel 1490, secondo quanto riportato dalle
cronache dell'epoca di Luca Landucci e Tribaldo de’ Rossi [De’ Rossi 1785, pp. 250-253;
Guagliuni 2016, pp. 73,75].

Fino alla sua morte, nel 1501, Giuliano Gondi supervisiono la costruzione, senza pero
riuscire a vederla completata; nel suo testamento, datato 3 maggio 1501, Gondi prescri-
veva ai suoi eredi di portare a compimento I'edificio “fino allangolo delle Prestanze e dei
Conservatori di legge”. Questi ultimi erano gli uffici comunali che si trovavano in Palazzo
Vecchio, su via delle Prestanze [2]. Alla morte del Gondi il palazzo era gia abitato dalla sua
famiglia, seppur non completato secondo il progetto del Sangallo [3].

Nel XVI secolo la facciata del palazzo si presentava affiancata da entrambi i lati da altri
edifici preesistenti: a sinistra l'edificio acquistato dal Gondi nel 1455 dalla famiglia Giugni e
a destra la casa dei Tanini (figg. 3,5).
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Fig. 3.

A). Luigi Mulinelli, XVIII
sec., veduta di Piazza S.
Firenze, Metropolitan
Museum of Art, N.Y.
B). Giovanni Signorini,
inizi XIX sec., Piazza S.
Firenze, Coll. Priv.

Fig. 4. Enrico Au-Capitai-
ne, 1867, Facciata di Pa-
lazzo Gondi e delle Case
dei Giugni, prima degli
interventi di G. Poggi (da
G. Poggi, 1887).

Il fronte era articolato in sei assi di finestre disposte su due piani e presentava, al piano ter-
ra due sole porte, incluse, guardando da destra a sinistra, nel primo e nel quarto asse [4].
La facciata (figg. 1-3), a tre piani, si caratterizza per la raffinata bugnatura a scalare, che
diminuisce il suo aggetto verso lalto nel passaggio tra i vari piani (come nei palazzi Medici
e Strozzi): bugne rustiche a cuscino al piano terra, bozze piane e regolari al piano nobile e
una muratura liscia al secondo piano, dove pero i conci di pietra suggeriscono le geome-
trie della tessitura muraria presente nei piani inferiori, un linguaggio questo chiaramente e
volutamente classico desunto dagli antichi edifici che Giuliano disegna nel Codice Barberi-
niano Latino [Hulsen 1910, foglio | v.]. Originariamente le finestre si presentavano quadri-
partite da una croce guelfa inscritta, sormontata da un occhio nel campo della lunetta [5].
Il cornicione del palazzo, non particolarmente aggettante, a differenze dei palazzi coevi,
sembra richiamare la cornice del tempio di Augusto a Pozzuoli, rilevato dal Sangallo [Hul-
sen 1910, foglio 6 v.]. Alla base del palazzo c'€ una “panca di via", elemento che ritroviamo
in altri palazzi fiorentini dell'epoca. Fra le parti pid ammirate del palazzo c'¢ il piccolo cor-
tile, tanto lodato anche dal Vasari, una delle creazioni piu pregevoli del Sangallo. Il cortile

2150



Fig. 5. Ricostruzione del
Prospetto di Palazzo
Gondi, prima e dopo
degli interventi di G.
Poggi (elaborato arch.
Tiziano Conti).

Con la linea rossa, limite
tra il progetto originario
e I'ampliamento del
Poggi.

Fig. 6. Planimetria del
Comune di Firenze, 1871,
ASCFi, CF 3771. Evidente
la parte dei fabbricati

da demolire per
I'allargamento di Via de’
Gondi e dell'ampliamento
del Palazzo.

ha pianta rettangolare, la luce, penetrando da molto in alto nel vano ristretto, fa risaltare le
colonne che illuminate emergono dall'oscurita del sottoportico [Marchini 1942, pp. 38-42].
Una statua romana, trovata a Firenze negli anni della costruzione di palazzo Gondi, venne
collocata all'interno del cortile.

Dal cortile parte l'elegante scalinata in pietra serena, decorata da raffinate incisioni di
animali e fogliame: le balaustre, guarniti di foglie d’acanto, riprendono gli elementi della ter-
razza della villa di Poggio a Caiano. Una raffinata decorazione prosegue lungo la seconda
rampa delle scale, fino al vestibolo del primo piano, con volta a botte ribassata, poggiante
su paraste. Nella grande sala del primo piano si trova un monumentale camino, realizzato
dal Sangallo nel 1498 [Fabriczy 1902, p. 7], riccamente decorato e sormontato da due
statue rappresentanti Ercole e Nettuno. Nel 1647 il granduca Ferdinando Il concesse ai
Gondi la possibilita di utilizzare I'acqua in avanzo della fontana di piazza della Signoria e
Giuliano Gondi, omonimo discendente dell'illustre fondatore del palazzo, nel 1652 fece
costruire al centro del cortile l'artistica fontana a due vasche, due inscrizioni poste sulla
base ricordano I'avvenimento [6] [Corbinelli 1705, p. 212].
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Fig. 7. Enrico Au-Capi-
taine, 1867 ca., pianta di
Palazzo Gondi, Album
Gondi, ASCFi, tav. 2.

Fig. 8. Giuseppe Poggi,
1887, pianta finale per
Palazzo Gondi (da G.
Poggi, 1887).
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Palazzo Gondi: le trasformazioni del XIX secolo

In una mappa catastale del 1833 (fig. 6) si puo verificare che la situazione del palazzo e
dell'area di piazza San Firenze (fig. 3) non era fondamentalmente cambiata dal XVI secolo
[7].

Quando Firenze, diviene capitale del Regno d'ltalia, viene investita in un generale processo
di rinnovamento edilizio ed urbanistico, che comprendera la zona di piazza San Firenze e
lo stesso palazzo Gondi.

Infatti, per rendere piu decoroso e agevole I'accesso a piazza della Signoria, nel 1871 il Co-
mune delibero l'allargamento della strettissima via che costeggiava palazzo Vecchio, non
pit idonea per l'aumentato traffico della citta.

Si decise quindi di espropriare una buona parte delle proprieta dei Gondi che affacciavano
sulla strada per poterne allargare il tracciato, come risulta dal progetto presentato il 27
ottobre del 1871 (fig. 6).

Il marchese Eugenio Gondi penso allora che fosse giunto il momento di attuare il desi-
derio del suo lontano avo Giuliano; raggiunse quindi un accordo col marchese Ubaldino
Peruzzi, sindaco della citta: i Gondi avrebbero ceduto una porzione delle loro proprieta,
che sarebbe stata abbattuta per l'allargamento della strada, e il Comune si sarebbe invece
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Fig. 9. Carlo Promis,
meta XIX sec. ca, pro-

spetto di Palazzo Gondi,

Biblioteca Musei Reali,
TO, inv. 30935.

Fig. 10. Giuseppe Poggi,
1887, prospetto finale
per Palazzo Gondi, (da
G. Poggi, 1887).
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impegnato con la cessione ai Gondi di parte delle proprieta demaniali, che si trovavano alle
spalle del palazzo [Poggi 1887, p. 86; Ginori Lisci 1972, p. 590]. Il marchese Gondi decise
allora di completare il fronte affidando I'incarico a Giuseppe Poggi, gia impegnato a Firenze
nei lavori di riordino della citta.

Il Poggi prima di procedere ai lavori, e con laiuto del suo collaboratore, Enrico Au-Capi-
taine (figg. 4,7), rilevo il palazzo cosi come si presentava nel 1867 [8]. | disegni mostrano
come il piano terreno dell'edificio [9] fosse caratterizzato su entrambi i lati da un para-
mento a bugnato rustico con gli archi delle porte incorniciati da ghiere a bugne regolari.
Dai disegni emerge la presenza di una torre medievale che fu incorporata nel palazzo
Giugni e acquistata assieme a questo da Giuliano Gondi nel [455.

Nel progetto di ampliamento il Poggi (figg. 8,10) prolungd I'antica facciata su piazza San
Firenze, aggiungendo un asse di finestre e inserendo cosi anche il terzo portone al piano
terreno, che dette al fronte principale del palazzo una perfetta simmetria.

Il nuovo fronte lungo via de' Gondi fu progettato dal Poggi praticamente uguale a quello
gia esistente, affinché risultasse concepito unitariamente all'altro. Il Poggi realizzo quindi
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Fig. I'l. Palazzo Gondi,
foto inizio XX sec.

una facciata a cinque assi di finestre e tre porte, di cui quella mediana in asse con il centro
del cortile; proseguiva poi verso Piazza della Signoria con una bassa costruzione ad un solo
piano, coperta da una terrazza (figg. 10-12).

Nel paramento esterno furono impiegate le stesse qualita di pietre utilizzate per la fac-
ciata originale, provenienti da cave del territorio fiorentino (figg. |1,12). In prossimita della
cantonata venne collocato lo stemma dei Gondi [Poggi 1887, p. 85], Poggi realizzera un
nuovo ingresso per le carrozze su piazza San Firenze (eliminando una serie di piccole sale)
e unaltra entrata carrabile per le nuove scuderie su via de’ Gondi. Per agevolare I'accesso
al piano nobile dal nuovo androne delle carrozze, costrul una nuova rampa affiancata alla
scala originale, che, senza dover passare dall'esterno del cortile, portava direttamente al
primo pianerottolo (fig. 8).

Conclusioni

La consistente documentazione grafica esaminata ha permesso di ricostruire e narrare la
genesi costruttiva del monumento. Nonostante non siano stati rinvenuti disegni o modelli
autografi del Sangallo, I'edificio, fin dalla sua costruzione, suscitd un notevole interesse tra
artisti e studiosi, venendo piu volte rappresentato in disegni, dipinti e incisioni sin dagli inizi
del XVII secolo.

Quando Firenze divenne Capitale del Regno d'ltalia, Palazzo Gondi si trovo inoltre al
centro di un‘area interessata da rilevanti trasformazioni urbane, che comportarono l'ese-
cuzione di una puntuale campagna di rilievi, estremamente dettagliati.

Dall'esame di questi ultimi e dallo studio della documentazione precedente & possibile
formulare alcune ipotesi sulla genesi dell'edificio. E plausibile che il Sangallo non avesse
previsto un progetto unitario per l'intero palazzo, ma piuttosto un impianto articolato e
modulare, concepito per svilupparsi nel tempo, espandendosi verso destra e verso sinistra
in funzione delle eventuali acquisizioni degli edifici adiacenti e delle disponibilita finanziarie
della committenza.
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Fig. 12. Palazzo Gondi,
fotopiano (elaborato arch.
Tiziano Conti).

La situazione economica della famiglia, infatti, influenzata dalle alleanze e dalle dinamiche
politiche cittadine, avrebbe potuto subire variazioni; un progetto modulare, non definito
sin dall'inizio da una facciata conclusa, consentiva quindi di stabilire in un secondo momen-
to I'estensione dell'intervento. La costruzione, eventualmente interrotta, avrebbe potuto
essere ripresa successivamente, come avvenuto, ad esempio, per Palazzo Rucellai.

Per quanto riguarda il coronamento, si puo ipotizzare che il Sangallo avesse previsto una
loggia continua lungo tutta la facciata del palazzo (ipotesi avanzata dal Poggi durante le fasi
dell'intervento), teoria ulteriormente rafforzata dalle dimensioni del cornicione, apparen-
temente troppo “debole"” rispetto alle proporzioni dell'edificio e a quelle di altri esempi
coevi. Inoltre, appena un anno dopo l'interruzione del cantiere di Palazzo Gondi, nel 1501,
il Cronaca realizzera Palazzo Guadagni, riprendendo e portando a compimento il tema
della loggia continua.

Note
[ITAllepoca la Famiglia Gondi abitava nel quartiere di Santa Maria Novella.
[2] ASF, Fondo Gondi, 57, c. 264, ins. | - 26.

[3] G. Cambi, op. cit., 1785/'86, XXI, p. 51. A proposito del palazzo I'Autore scrive: ‘e dopo la morte di detto Giuliano non si
seghui di murare ...".

[4] Limmagine del palazzo nel XVIIl sec. ¢ in:]. Corbinelli, Histoire genealogique de la Maison de Gondi, Paris, Coignard, 1705,
vol.I,p. 193, e in due dipinti del XVl secolo (Fig. 3).

[5] Limmagine delle finestre originali si desume dal disegno di Giorgio Vasari il giovane (Fig. |), dalle tavole del Corbinelli e dal
rilievo dal Geymdiller in: C. Stegmann - H. Geymdiller,; Die architektur der Renaissance in Toscana, Vol.V, Minchen, Bruckmann,
1885-1908, tav. 8 (Fig. 2).

[6] L'autore della fontana e forse Gherardo Silvani che gia lavorava per il Gondi.
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[7]1 AS.C.Fi, Registro dei possessori, CF 3771.

[8] I rilievo di Enrico Au-Capitaine € datato 1867, quattro anni prima della delibera comunale sull'ampliamento di via de’ Gon-
di. Presso la Biblioteca dei Musei Reali di Torino, inv. 30935, vi € un rilievo di Palazzo Gondi, finemente quotato, dell'architetto
torinese Carlo Promis, forse realizzato per una pubblicazione (Fig. 9).

[9] La documentazione completa di relazioni e tavole € in G. Poggi, E. Au-Capitaine, Album Gondi, A.G.S.F.
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From Giuliano da Sangallo to Giuseppe
Poggi: the evolutionary history of
Palazzo Gondi

Marcello Scalzo

Abstract

In the I5th century, Florence enjoyed considerable economic prosperity, stemming from ma-
nufacturing and commercial activities. This prosperity led to a surge in building activity, which,
however, did not result in systematic planning or a comprehensive renewal of the urban fabric,
but rather in the construction or extension of private palaces by the wealthiest members of the
bourgeoisie, who had prospered through commercial and, above all, banking activities.

In an urban fabric that was already established and enclosed within the city walls, it was almost
impossible to find vacant and affordable plots on which to erect new buildings. Among the families
who increased the size of their properties by acquiring plots of land or buildings adjacent to their
homes were the Gondi, one of the oldest Florentine families in the city since the 8th century, with
close ties to the de’ Medici family. The Gondi held important public offices: they were frequently
Senators, Ambassadors, Priors and Gonfaloniers. From 1455, Giuliano Gondi purchased several
buildings in the Santa Croce district; starting from this initial nucleus, other neighbouring plots
were acquired to create a single large residence. Between 1460 and 1470, Gondi commissioned
Giuliano da Sangallo to design the new palace; work began in 1490 and, after about a decade, a
large part of the building was complete.

Through historical drawings and surveys, an attempt has been made to trace the palace’s evolutio-
nary history up to the alterations carried out by Giuseppe Poggi during Florence’s period as capital.

Parole chiave
Giuliano da Sangallo, Florentine palaces, Palazzo Gondi, Giuseppe Poggi.
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Fig. I. Giorgio Vasari

the Younger, early 17th
century, elevation of
Palazzo Gondi, probably
based on a model or
drawing by Giuliano da
Sangallo (GDSU. A 4940
D.26).

Le donne, i cavallier, I'arme, gli amori,

le cortesie, I'audaci imprese io canto,

che furo al tempo che passaro i Mori
d’Africa il mare, e in Francia nocquer tanto,
seguendo I'ire e i giovenil furori
d’Agramante lor re, che si die vanto

di vendicar la morte di Troiano

sopra re Carlo imperator romano.

Ludovico Ariosto, Orlando Furioso, |, .

Florence in the 15th century

In the I5th century, Florence enjoyed a period of great prosperity, thanks to the econo-
mic wealth generated by trade, banking and manufacturing. This prosperity was reflected
in a flurry of building activity both inside and outside the city walls (those built in 1333);
however, these were projects involving individual buildings or limited areas, without any
real urban planning.

Furthermore, from 1420, Brunelleschi ushered in a renewal of architecture and building
techniques by reintroducing the use of classical orders and proposing a new dimension of
architectural space and its stylistic components.

This building development is evident in images of the city, as seen, for example, in the view
of Florence known as ‘della Catena' (1472), attributed to Francesco Rosselli, one of the
first panoramic views of the city, depicted in perspective from life.

Within the densely built-up urban fabric, religious complexes and the palaces of the most
prominent families stand out.

\
sarr

\

T N i

i

M

[t is an image of a solid city that becomes a means of propaganda and a guarantee of eco-
nomic and social stability, a lively place animated by markets, the movement of goods, and
the trade taking place in the many squares and shops; a harmonious and wealthy city, with
major construction sites for civil and religious buildings underway.
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Fig. 2.

A). Antoine Pezay, 1705,
fagade of Palazzo Gondi,
after Jean de Corbinelli.
B). Stegmann C.,
Geymidller H.,
18851908, detail of the

facade of Palazzo Gondi.

Palazzo Gondi from the 15th to the 18th century

In his “Le vite..."”, Vasari, discussing Giuliano da Sangallo, recounts the history of con-
struction of Palazzo Gondi, hypothesising that Giuliano Gondi entrusted the project to
Sangallo between 1488 and 1489, when both were at the court of Ferdinand, King of
Naples. [Vasari 1993, p. 156] In 1455, Gondi had purchased several buildings (the houses
of the Giugni family) [|] at the Canto dei Leoni, that is, on the corner of Via delle Prestanze
(now Via de’ Gondi) and Via dei Leoni (now Piazza San Firenze), in the Santa Croce district
[Ténnesmann 1983, p. 377; these buildings were used as residences and shops [Poggi 1887,
p.83; Tonnesmann 1983, pp. 136—137].

To build his palace, Giuliano Gondi continued to purchase the areas adjoining his property
[Cambi 1785, p. 253], including houses belonging to the Guild of Merchants of Calimala
and to the Municipality of Florence [Ténnesmann 1983, p. 137] Lorenzo the Magnificent,
who probably recommended his trusted architect to Gondi, also played an important role
in the purchase negotiations [De’ Rossi 1785, p. 253; Pacciani 1993, pp. 202,205], appearing
as a witness and intermediary in the notarial deeds drawn up by Gondi.

Work on the San Gallese building began in 1490, according to the contemporary chroni-
cles of Luca Landucci and Tribaldo de’ Rossi [De’ Rossi 1785, pp. 250-253; Guagliuni 2016,
pp. 73, 75].

Until he died in 1501, Giuliano Gondi supervised the construction, though he did not live
to see it completed; in his will, dated 3 May 1501, Gondi instructed his heirs to complete
the building ‘up to the corner of the Prestanze and the Conservatori di legge’. The latter
were the municipal offices located in Palazzo Vecchio, on Via delle Prestanze [2]. At the
time of Gondi's death, the palace was already inhabited by his family, although it had not
been completed according to Sangallo's design [3].

In the |6th century, the palace’s fagade was flanked on both sides by other pre-existing
buildings: on the left, the building purchased by Gondi in 1455 from the Giugni family, and
on the right, the Tanini house (figs. 3, 5).
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Fig. 3.

A). Luigi Mulinelli, 18th
century, view of Piazza
S. Firenze, Metropolitan
Museum of Art, New
York.

B). Giovanni Signorini,
early 19th century,
Piazza S. Firenze, private
collection.

Fig. 4. Enrico Au-Capi-
taine, 1867, Fagade of
Palazzo Gondi and the
Case dei Giugni, prior
to G. Poggi's alterations
(from G. Poggi, 1887).

The fagade was divided into six rows of windows arranged over two storeys and featured,
on the ground floor, only two doors, situated, from right to left, in the first and fourth
rows [4].

The three-storey facade (figs. 1-3) is characterised by its refined stepped rustication,
which decreases in projection upwards as it transitions between the various storeys (as
in the Medici and Strozzi palaces): rustic cushion-shaped bosses on the ground floor, flat
and regular bosses on the main floor, and smooth masonry on the second floor, where,
however, the stone blocks suggest the geometric patterns of the masonry found on the
lower floors—a style that is clearly and deliberately classical, drawn from the ancient buil-
dings that Giuliano depicts in the Latin Barberini Codex [Hulsen 910, folio Iv]. Originally,
the windows were divided into four parts by an inscribed Guelph cross, surmounted by
an oculus in the lunette [5].

The cornice of the palace, which does not project particularly far, unlike contemporary
palaces, seems to echo the cornice of the Temple of Augustus in Pozzuoli, as recorded
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Fig. 5. Reconstruction
of the facade of Palazzo
Gondi, before and after
G. Poggi's alterations
(drawn by architect
Tiziano Conti).

The red line indicates
the boundary between
the original design and
Poggi's extension.

Fig. 6. Plan of the

Municipality of Florence,

1871, ASCFi, CF 3771.
The section of buildings
to be demolished

to make way for the
widening of Via de’

Gondi and the extension

of the Palazzo is clearly
marked.

by Sangallo [Hulsen 1910, folio 6v.]. At the base of the palace there is a ‘panca di via) an
element found in other Florentine palaces of the period.

Among the most admired parts of the palace is the small courtyard, much praised also
by Vasari, one of Sangallo’'s most exquisite creations. The courtyard has a rectangular
plan; the light, penetrating from high above into the narrow space, highlights the columns
which, illuminated, emerge from the darkness of the portico [Marchini 1942, pp. 38—42].
A Roman statue, found in Florence during the years of Palazzo Gondi's construction, was
placed within the courtyard.

From the courtyard rises the elegant staircase in pietra serena, decorated with refined
carvings of animals and foliage: the balustrades, adorned with acanthus leaves, echo the
elements of the terrace at the villa in Poggio a Caiano.

Refined decoration continues along the second flight of stairs, up to the first-floor vesti-
bule, which features a lowered barrel vault resting on pilasters. In the large hall on the
first floor stands a monumental fireplace, created by Sangallo in 1498 [Fabriczy 1902, p.
7], richly decorated and surmounted by two statues representing Hercules and Neptune.
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Fig. 7. Enrico Au-Capi-
taine, c. 1867, plan of

Palazzo Gondi, Gondi
Album, ASCFi, plate 2.

Fig. 8. Giuseppe Poggi,
1887, final plan for
Palazzo Gondi (from G.
Poggi, 1887).
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In 1647, Grand Duke Ferdinand Il granted the Gondi family permission to use the surplus
water from the fountain in Piazza della Signoria. Giuliano Gondi, a descendant of the illu-
strious founder of the palace, had the artistic two-basin fountain built in the centre of the
courtyard in 1652; two inscriptions on the base commemorate the event [6] [Corbinelli
1705, p. 212].

Palazzo Gondi: 19th-century transformations

A cadastral map from 1833 (fig. 6) shows that the layout of the palace and the area of
Piazza San Firenze (fig. 3) had not fundamentally changed since the 16th century [7].
When Florence became the capital of the Kingdom of Italy, it underwent a general process
of architectural and urban renewal, including Piazza San Firenze and Palazzo Gondi.
Indeed, to make access to Piazza della Signoria more dignified and convenient, in 1871 the
City Council resolved to widen the extremely narrow street running alongside Palazzo
Vecchio, which was no longer suitable for the city’s increased traffic.

It was therefore decided to expropriate a large part of the Gondi family’s properties facing
the street in order to widen the road, as shown in the plan presented on 27 October
1871 (fig. 6).
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Fig. 9. Carlo Promis, c.
mid-19th century, eleva-
tion of Palazzo Gondi,
Biblioteca Musei Reali,
Turin, inv. 30935.

Fig. 10. Giuseppe Poggi,
1887, final elevation for
Palazzo Gondi, (from G.
Poggi, 1887).

Marquis Eugenio Gondi then felt that the time had come to fulfil the wish of his distant
ancestor Giuliano; he therefore reached an agreement with Marquis Ubaldino Peruzzi,
the city’s mayor: the Gondi family would cede a portion of their properties, which would
be demolished to make way for the road’s widening, and the municipality would in turn
undertake to transfer to the Gondi family part of the state-owned properties situated
behind the palace [Poggi 1887, p. 86; Ginori Lisci 1972, p. 590]. Marquis Gondi then de-
cided to complete the facade, entrusting the task to Giuseppe Poggi, who was already
engaged in urban redevelopment work in Florence.

Before proceeding with the works, and with the help of his collaborator, Enrico Au-Capi-
taine (figs. 4, 7), Poggi surveyed the palace as it stood in 1867 [8].

The drawings show that the ground floor of the building [9] was characterised on both
sides by rusticated ashlar facing, with the door arches framed by regular rusticated moul-
dings.

The drawings reveal the presence of a medieval tower that was incorporated into Palazzo
Giugni and purchased along with it by Giuliano Gondi in 1455.
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Fig. I'l. Palazzo Gondi,

photo from the early
20th century.

In the extension project, Poggi (figs. 8, 10) extended the ancient facade onto Piazza San
Firenze, adding a row of windows and thereby incorporating the third entrance on the
ground floor, thereby giving the palace’s main facade perfect symmetry.

The new facade along Via de' Gondi was designed by Poggi to be practically identical to
the existing one, so that it would appear as a unified whole with the other. Poggi thus cre-
ated a facade with five rows of windows and three doors, the central one aligned with the
courtyard's centre; it then continued towards Piazza della Signoria with a low, single-storey
structure topped by a terrace (figs. 10—12).

The same quality of stone used for the original facade was employed for the external
cladding, sourced from quarries in the Florentine area (figs. |1, 12). The Gondi coat of arms
was placed near the corner [Poggi 1887, p. 85]. Poggi created a new carriage entrance
onto Piazza San Firenze (removing a series of small rooms) and another driveway entrance
for the new stables on Via de’ Gondi. To facilitate access to the main floor from the new
carriage entrance, he built a ramp alongside the original staircase that led directly to the
first landing without passing through the courtyard (fig. 8).

Conclusions

The substantial graphic documentation examined has enabled the reconstruction and
recounting of the building’s construction history. Although no autograph drawings or mo-
dels by Sangallo have been found, the building, from the moment of its construction,
aroused considerable interest among artists and scholars, being depicted numerous times
in drawings, paintings, and engravings from the early 17th century onwards.

When Florence became the capital of the Kingdom of Italy, Palazzo Gondi also found itself
at the centre of an area undergoing significant urban transformation, which prompted the
execution of a meticulous, highly detailed survey campaign.

By examining these surveys and earlier documentation, it is possible to formulate hypothe-
ses about the building’s origins. It is plausible that Sangallo did not envisage a unified design
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Fig. 12. Palazzo Gondi,
photoplan (designed by
architect Tiziano Conti).

for the entire palace. However, rather, a flexible, modular layout, conceived to develop
over time, expanding to the right and left as adjacent buildings are acquired and the client’s
financial resources grow.

The family’s financial situation, in fact, was influenced by alliances and the city’s political
dynamics, and could have changed; a modular design, not defined from the outset by a
completed facade, therefore allowed the extent of the work to be determined at a later
stage. Construction, if interrupted, could have been resumed subsequently, as happened,
for example, with Palazzo Rucellai.

As for the crowning element, it can be hypothesised that Sangallo had envisaged a conti-
nuous loggia running the entire length of the palace’s facade (a hypothesis put forward by
Poggi during the construction phases), a theory further reinforced by the dimensions of
the cornice, which appears too ‘weak’ in relation to the building’s proportions and those of
other contemporary examples. Furthermore, just one year after work on Palazzo Gondi
was halted, in 1501, Cronaca built Palazzo Guadagni, reviving and bringing to fruition the
concept of the continuous loggia.

Note
[T At the time, the Gondi family lived in the Santa Maria Novella district.
[2] ASF, Gondi Collection, 57, fol. 264, ins. | - 26.

[3] G. Cambi, op. cit,, 1 785/'86, XX, p. 5. Regarding the palace, the author writes:“and after the death of the said Giuliano, no
further work was carried out on the walls ...".

[4] An image of the palace in the |8th century can be found in:). Corbinelli, Histoire genealogique de la Maison de Gondi, Paris,
Coignard, 1705, vol. |, p. 193,and in two |8th-century paintings (Fig. 3).

[5] The appearance of the original windows can be inferred from the drawing by Giorgio Vasari the Younger (Fig. 1), from
Corbinelli’s plates and from Geymidiller's relief in: C. Stegmann — H. Geymidiller, Die Architektur der Renaissance in der Toskana,
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Vol.V, Munich, Bruckmann, 1885-1908, plate 8 (Fig. 2).

[6] The fountain's creator is possibly Gherardo Silvani, who was already working for the Gondi family.

[7]1 AS.C.Fi, Register of Owners, CF 3771.

[8] Enrico Au-Capitaine’s relief is dated 1867, four years prior to the municipal resolution on the widening of Via de’ Gondi. At
the Library of the Royal Museums of Turin, inv. 30935, there is a finely detailed elevation of Palazzo Gondi by the Turin architect
Carlo Promis, perhaps produced for a publication (Fig. 9).

[91The complete documentation of reports and plates is in G. Poggi, E. Au-Capitaine, Album Gondi, AG.SF
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